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REGOLAMENTO PROCEDURA DI MEDIAZIONE 

Aggiornato a norma del D.lgs. n.28/2010 modificato ai sensi del D.M. 150/2023 

 

Ad. Resolution S.r.l. di seguito AD. RESOLUTION, ha adottato un regolamento di procedura delle 
mediazioni-conciliazioni volto a: informare preventivamente le parti sul funzionamento della procedura; 
garantire imparzialità, rapidità e riservatezza della procedura; assicurare elevati standards qualitativi del 
servizio offerto. 

La procedura di mediazione e conciliazione è regolata dai seguenti articoli:  

 

Art. 1 Applicazione del regolamento   

Art. 2 Tipologie delle controversie trattate  

Art. 3 Oggetto della procedura  

 Art. 4 Avvio della mediazione 

Art. 5 Luogo della mediazione                 

Art. 6 Nomina del mediatore 

Art. 7 Indipendenza, imparzialità e obblighi del mediatore                     

 Art. 8 Responsabilità del mediatore e danni mediatore    

Art. 9 Presenza delle parti e loro rappresentanza    

Art. 10 Responsabilità delle parti 

Art. 11 Conclusione della mediazione     

Art. 12 Riservatezza   

Art. 13 Rapporto tra sede legale e sedi operative    

Art. 14 Indennità e spese per il primo incontro 

Art. 15 Determinazione delle spese di mediazione   

Art. 16 Gratuito Patrocinio 

Art. 17 Mediazione telematica       

Art. 18 Legge applicabile  
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PREMESSA 

Il presente regolamento disciplinerà lo svolgimento delle procedure di mediazione nel rispetto dell'articolo 
22 del DM 150/2023.  

a) La Mediazione si svolge nelle sedi della AD. RESOLUTION, comunicate e accreditate dal Responsabile 
del Registro e pubblicate sul sito web dell’Organismo. Solo su richiesta e con il consenso di tutte le parti, del 
mediatore e del Responsabile dell’Organismo, lo svolgimento della procedura potrà avvenire in altro luogo, 
ritenuto più idoneo. La AD. RESOLUTION può avvalersi di strutture, personale e mediatori di altri 
Organismi con cui abbia raggiunto a tal fine un accordo, nel rispetto delle attuali previsioni normative ed 
obblighi di trasmissione al Responsabile del Registro e di pubblicazione sul proprio sito web, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, lett. t) del DM 150/2023;  

b) Ogni parte del procedimento può manifestare la volontà di svolgere la mediazione in modalità telematica; 

c) Ad ogni parte del procedimento, anche quando la mediazione non è svolta in modalità telematica, è data la 

possibilità di svolgere uno o più incontri da remoto; 

d) Le parti possono di indicare concordemente un mediatore tra quelli inseriti nell’elenco dell’Organismo; 

e) In difetto di indicazione concorde del mediatore, ai sensi della lettera d), i criteri predeterminati di 

assegnazione degli affari di mediazione, rispettosi della specifica competenza del mediatore e idonei ad 

assicurare la rotazione sono così individuati: 

- Il Luogo ove si svolge la procedura di Mediazione, in relazione alla sede per cui è stata data disponibilità da 

parte del Mediatore all’affidamento degli incarichi; 

- La Materia oggetto della procedura di Mediazione, in relazione alle materie per le quali il Mediatore ha 

dato disponibilità all’affidamento degli incarichi; 

- L’Immediata disponibilità all’accettazione dell’incarico del mediatore in considerazione delle tempistiche 

imposte all’Organismo per la fissazione del primo incontro; 

- Le Specifiche competenze professionali del Mediatore ed eventuali conoscenze tecniche di settore che 
siano richieste o d’aiuto; 

- L’inesistenza di manifesti conflitti d’interesse con le parti, rappresentanti e difensori;  

f) In difetto di indicazione ai sensi della lettera d) o quando l’organismo ritiene di dover disattendere la 
concorde indicazione delle parti, la designazione del mediatore avverrà in conformità ai criteri di cui alla 
lettera e); 

g) Il mediatore non può iniziare il procedimento prima di avere sottoscritto la dichiarazione di indipendenza 
e imparzialità prevista dall’articolo 14, comma 2, lettera a), del decreto legislativo; 

h) Sono cause di incompatibilità del mediatore previste dal codice etico e, quando pertinente, dai codici 
deontologici di appartenenza del singolo mediatore: 

- avere in corso con una delle parti rapporti professionali di qualsiasi natura; 
- essere socio di una delle parti o coniuge, parente o affine entro il terzo grado. Nel caso di svolgimento di 
incarichi professionali pregressi, il rapporto deve essere cessato da almeno tre anni e non debbono sussistere 
ragioni di credito o debito; 
- essere sia cliente o dipendente di una delle parti in causa o debitore o creditore delle medesime; 
- essere socio o associato del consulente che assiste una delle parti del procedimento; 
- avere una lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, con una delle parti;    
- la mancanza di uno dei requisiti richiesti dal DM 150/23; 
- l’esistenza di particolari condizioni creatisi in occasione della Mediazione che possono far temere circa la   
non imparzialità del mediatore; 
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- ogni altra causa di incompatibilità prevista dal codice europeo di condotta dei mediatori e dal codice 
deontologico che il mediatore sarà obbligato a rispettare per la sua eventuale iscrizione ad un albo o ordine 
professionale; 

i) Le formule con cui il mediatore rende la dichiarazione di indipendenza e imparzialità prevista dall’articolo 
14, comma 2, lettera a), del decreto legislativo, sono le seguenti: “Il Mediatore, con l’accettazione 
dell’incarico, contestualmente dichiara la propria imparzialità, indipendenza ed insussistenza di cause 
impeditive all’accettazione dell’incarico, si obbliga alla riservatezza del procedimento. nonché garantisce la 
sua neutralità ed assenza di qualsiasi interesse attuale o passato rispetto alla controversia assegnatagli. Si 
obbliga al rispetto del Codice europeo di condotta dei mediatori, al Codice Etico dell’Organismo ed al 
rispetto di ogni obbligo sancito dal Codice Deontologico professionale di appartenenza. Si obbliga infine ad 
informare il responsabile di eventuali motivi di pregiudizio per l’imparzialità del procedimento”; 

l) Il Mediatore, al fine di attestare e garantire la propria indipendenza e imparzialità ai sensi dell’articolo 14, 
comma 2, lettera a), del decreto legislativo, come ulteriore impegno, si obbliga a comunicare al Responsabile 
dell’Organismo, qualsiasi fatto sopravvenuto che ne possa limitare l’imparzialità o l’indipendenza, e 
comunque il verificarsi di qualunque fatto impedimento all’accettazione o al prosieguo dell’incarico; 

m) Non sono consentite comunicazioni riservate delle parti al solo mediatore, eccettuate quelle effettuate in 
occasione delle sessioni separate; 

n) La disponibilità temporale destinata dall’organismo allo svolgimento del primo incontro, è di due ore. Ai 
sensi dell’art. 22, co. 1, lett. n del D.M. 150/2023, le condizioni oggettive in presenza delle quali il primo 
incontro di mediazione può proseguire oltre il limite di due ore, nell’arco della medesima giornata, al fine di 
consentire, ove possibile, il raggiungimento di un accordo conciliativo, sono in particolare quando: 

– tutte le parti presenti manifestino il consenso alla prosecuzione; 

– la natura e la complessità della controversia lo rendano necessario; 

– il numero delle parti coinvolte richieda un tempo maggiore per l’esposizione delle rispettive posizioni; 

– nel corso del primo incontro emerga una concreta possibilità di definizione della controversia mediante 
accordo; 

o) In presenza di una delle cause di incompatibilità elencate al punto h) e/o di violazione del codice 
deontologico di appartenenza del singolo mediatore, le parti possono chiedere al responsabile dell’organismo 
la sostituzione del mediatore. Quando la mediazione è svolta dal responsabile dell’organismo il diverso 
soggetto competente a provvedervi è il mediatore più anziano iscritto negli elenchi dei mediatori 
dell’Organismo, nella qualità di facente funzione di Responsabile dell’Organismo; 

p) In caso di sopravvenuta impossibilità del mediatore di svolgere il suo incarico, l’organismo procederà 
senza indugio alla sua sostituzione nel rispetto della lettera e); 

q) Nei casi di cui all’articolo 5, comma 1, e 5-quater del decreto legislativo, il mediatore tiene il primo 
incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in mediazione; 

r) Le parti hanno la possibilità, al momento della nomina dell’esperto, di convenire che la relazione prevista 
dall’articolo 8, comma 7, del decreto legislativo possa essere prodotta nell’eventuale giudizio; 

s) gli eventuali accordi in base ai quali è possibile utilizzare i risultati delle negoziazioni paritetiche basate su 
protocolli di intesa tra le associazioni riconosciute ai sensi dell’articolo 137 del Codice del consumo e le 
imprese, o loro associazioni aventi per oggetto la medesima controversia, saranno resi pubblici nei modi e 
termini indicati dalla normativa in materia; 

t) In merito alle modalità di calcolo e liquidazione dei compensi spettanti agli esperti di cui si può avvalere il 
mediatore, con il presente regolamento viene stabilito che, allo stato, vengono effettuati sulla base delle 
tariffe professionali stabilite con D.M. 30 Maggio 2002 per i periti e i CTU nominati dal tribunale: 
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Al fine di garantire alle parti la preventiva conoscenza della spesa dei consulenti tecnici, essi dovranno 
comunicare all’Organismo gli importi relativi alla prestazione richiesta, prima dell’affidamento dell’incarico. 
L’Organismo provvederà a comunicare alle parti il preventivo di spesa sottoposto dai consulenti, e solo in 
caso di unanime accettazione si provvederà alla sottoscrizione di formale affidamento di incarico 
professionale tra le parti ed il tecnico; 

La liquidazione delle relative parcelle avverrà alla consegna dell’elaborato peritale, salvo acconti stabiliti tra 
le parti ed il tecnico nell’atto di affidamento dell’incarico, ed i relativi importi non rientrano negli importi 
previsti nelle tabelle. Il compenso dei consulenti tecnici rimane a carico delle parti. 

u) All’Art. 8 del presente Regolamento sono illustrati, anche con esempi pratici, i criteri di calcolo degli 
importi previsti dalla tabella delle spese di mediazione; 

v) Fermo restando l’Obbligo dell’Organismo al trattamento dei dati sensibili e giudiziari forniti dalle parti 
nell’ambito dell’attività di mediazione, che avviene in conformità a quanto dispone l’art. 47 comma 6 del 
DM 150/23, le parti hanno diritto di accesso agli atti del procedimento di mediazione da loro depositati in 
sessione comune, e ciascuna parte ha diritto di accesso agli atti depositati nelle rispettive sessioni separate. 
Gli atti vengono custoditi dall’Organismo in apposito fascicolo, anche virtuale, registrato e numerato, per un 
periodo di tre anni dalla conclusione della procedura. Il Mediatore e le parti concordano all’atto di 
presentazione della domanda, o di volta in volta, quali tra gli atti eventualmente pervenuti devono essere 
ritenuti riservati. Durante lo svolgimento degli incontri di mediazione ciascuna parte ha diritto di accesso agli 
atti, non riservati al solo mediatore, depositati nelle sessioni comuni e separate, chiedendo al Mediatore di 
visionarli ed eventualmente di estrarne copia. La Segreteria, previo pagamento di eventuali spese vive,  
consegna alle parti gli atti richiesti in modalità cartacea o telematica; 

Terminato il procedimento, l’Accesso agli atti depositati nelle sessioni comuni e separate e l’eventuale 
richiesta di estrarne copia o di visionare gli stessi, è riservata esclusivamente alle parti costituite nel 
procedimento di mediazione e solo a seguito della regolare adesione al procedimento ed al pagamento delle 
indennità, dovute all’Organismo per l’iscrizione e l’adesione alla procedura. Ciascuna parte, purché 
legittimata ed in regola con i pagamenti, può fare richiesta di accesso agli atti a mezzo PEC agli indirizzi 
dell’organismo pubblicati sul sito www.conciliamed.it, indicando le modalità in cui richiede di riceverne 
copia (cartacea o digitale) e gli indirizzi (fisici o digitali) ove riceverli. L’Organismo, nel termine di giorni 30 
dalla richiesta, si impegna a trasmettere copia degli atti al richiedente a mezzo PEC o raccomandata, 
addebitandone i relativi costi vivi al richiedente. 

z) In caso di sospensione o cancellazione dell’Organismo dal Registro, in conformità agli artt. 40 e 41DM 
150/23 L’Organismo si impegna a comunicare l’adozione del provvedimento e la data di decorrenza dei suoi 
effetti alle parti dei procedimenti in corso ed ai mediatori, attestando l’adempimento di tale onere al 
Responsabile del registro; 

Le procedure in corso avanti l’Organismo sospeso o cancellato seguiranno il procedimento disciplinato 
dall’art. 41 del DM 150/23, e l’Organismo si obbliga, in conformità allo stesso articolo, ad attuare tutti gli 
adempimenti ivi indicati, compresi gli oneri di informazione alle parti, di trasmissione documentale 
all’organismo ove proseguirà la procedura, di conservazione sostituiva prevista dall’art. 8 bis Dlgs 28/10; 

Dopo la comunicazione della sospensione o della cancellazione l'organismo non può erogare i servizi previsti 
dalla vigente normativa. La cancellazione non fa venire meno l'obbligo di conservazione previsto 
dall'articolo 8-bis, comma 5, del decreto legislativo n. 28/2010 e dall'articolo 16, comma 4, del d.m. 
n.150/2023. La procedura di mediazione può proseguire davanti ad altro organismo del medesimo 
circondario, in conformità all’articolo 41 del d.m. n. 150/2023; 

aa) l’eventuale adozione di metodi di valutazione della qualità e dell’efficacia delle procedure offerte 
dall’organismo e la loro illustrazione, sarà sera pubblica nei modi e termini previsti dalla normativa in 
materia; 
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bb) Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari forniti dalle parti nell’ambito dell’attività di mediazione 
avviene in conformità a quanto dispone l’articolo 47, comma 6 del D.M. 150/23. 

   

Art. 1 Applicazione del regolamento  

1. Il presente regolamento (“Regolamento”) si applica alla procedura di mediazione finalizzata alla 
conciliazione delle controversie (“Mediazione”), gestite dalla Ad. Resolution S.r.l. (“AD. RESOLUTION” 
ovvero “Organismo”).  

2. Il Regolamento si applica alle Mediazioni amministrate da AD. RESOLUTION in relazione a controversie 
nazionali. Le controversie internazionali possono essere soggette ad altro regolamento.  

 

Art. 2 Tipologie delle controversie trattate  

 

 Condominio 

 Diritti reali 

 Divisione 

 Successioni ereditarie 

 Patti di famiglia 

 Locazione 

 Comodato 

 Affitto di aziende 

 Risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e sanitaria 

 Risarcimento del danno derivante da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di 
pubblicità 

 Contratti assicurativi, bancari e finanziari 

 Associazioni in partecipazione 

 Consorzio 

 Somministrazione 

 Società di persone 

 Diffamazione a mezzo stampa o altro mezzo di pubblicità 

 Materie volontarie ex D.M. 180/2010 laddove le parti ritengano di trattare in mediazione materie 
ulteriori. 

 

e tutte le materie previste dall’art. 5, comma 1 del d.lgs. n. 28/2010. 
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Art. 3 Oggetto della procedura  

Oggetto della procedura di conciliazione sono le controversie, riguardanti diritti disponibili, di natura 
commerciale/economica, in particolare quelle prevista dall’art.1 D. Lgs. 28/2010, quelle previste dall’art.768 
octies cod. civ., quelle previste espressamente dalle ulteriori normative, nonché quelle che possono insorgere 
nei rapporti tra imprese e propri clienti, fornitori, aziende partner, committenti ed appaltatori, ovvero nei 
rapporti tra impresa e propri dipendenti e collaboratori. Inoltre, le controversie sorte nei rapporti familiari e 
sociali. Nelle controversie in cui sia previsto per legge un tentativo di mediazione, il presente Regolamento si 
applica in quanto compatibile con la normativa vigente, ai sensi del D.M. 150/2023. La qualificazione del 
rapporto è onere esclusivo della parte che deposita la domanda. Nel corso dell’incontro di mediazione, le 
parti ed il mediatore/conciliatore sono liberi di effettuare una diversa qualificazione. 

 

Art. 4 Avvio della mediazione 

1. L’istante che intende avviare la Mediazione può farlo depositando apposita istanza di mediazione presso la 
sede legale di AD. RESOLUTION, o presso le sedi secondarie accreditate.  

La gestione della pratica avviene avvalendosi di un software gestionale di mediazione in compartecipazione 
tra la sede legale e le sedi secondarie.  

La sede legale in qualità di amministratore del sistema attribuisce alla pratica di mediazione il numero di 
protocollo per la gestione della stessa da parte della sede competente territorialmente. L’istanza di avvio 
mediazione, secondo il modello predisposto dall’Organismo o altro documento equipollente deve contenere: 

a. l’indicazione del luogo di svolgimento;   

b. il nome, i dati identificativi e i recapiti delle parti e di loro eventuali rappresentanti e/o consulenti presso 
cui effettuare le comunicazioni;  

c. l’oggetto ella lite,  

d. le ragioni della pretesa;  

e. il valore della controversia, individuato secondo i criteri stabiliti dal Codice di procedura civile.  

Per le liti di valore indeterminato, indeterminabile ovvero in caso di notevole divergenza tra le parti, AD. 
RESOLUTION decide il valore di riferimento, secondo i criteri previsti dal D.M. 150/2023 art. 29 commi 
1,3,4.  

La procedura di mediazione si considera avviata nel momento in cui la medesima viene protocollata 
dall’Organismo, previo pagamento delle spese di avvio e delle spese di mediazione per il primo incontro 
dovute dalla parte istante. 

2. Il procedimento di mediazione ha una durata di sei mesi, prorogabile dopo la sua instaurazione e prima 
della sua scadenza, per periodi di volta in volta non superiori a tre mesi. 

Quando il giudice procede ai sensi dell'articolo 5, comma 2, o dell'articolo 5-quater, comma 1, del d.lgs. 
28/2010, il procedimento di mediazione ha una durata di sei mesi, prorogabile dopo la sua instaurazione e 
prima della sua scadenza, per una sola volta, di ulteriori tre mesi. 

Il termine di durata del procedimento di mediazione non è soggetto a sospensione feriale. Il predetto termine 
nel caso di cui al comma 1 decorre dalla data di deposito della domanda di mediazione e, nel caso di cui al 
comma 2, decorre dalla data di deposito dell'ordinanza con la quale il giudice adotta i provvedimenti previsti 
dall'articolo 5, comma 2, o dall'articolo 5-quater, comma 1, del d.lgs. 28/2010. 
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La proroga ai sensi dei commi 1 e 2 risulta da accordo scritto delle parti allegato al verbale di mediazione o 
risultante da esso. Nei casi di cui al comma 2, le parti comunicano al giudice la proroga del termine mediante 
produzione in giudizio dell'accordo scritto o del verbale da cui esso risulta. 

3. AD. RESOLUTION comunica alle parti la domanda di mediazione, la designazione del mediatore, la data, 
il luogo e l’ora del primo incontro e ogni altro elemento necessario allo svolgimento della procedura a mezzo 
PEC e/o raccomandata A/R. Il primo incontro deve tenersi non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal 
deposito della domanda, salvo diversa concorde indicazione delle parti. Dal momento in cui la 
comunicazione perviene a conoscenza delle parti, la domanda di mediazione produce sulla prescrizione gli 
effetti della domanda giudiziale e impedisce la decadenza per una sola volta. La parte può a tal fine 
comunicare all’altra parte la domanda di mediazione già presentata all’Organismo, fermo l’obbligo 
dell’Organismo di procedere alla comunicazione. 

4. La parte convocata è invitata a comunicare la propria adesione tempestivamente, e comunque non oltre 3 
giorni antecedenti l’incontro. In caso di richieste di proroga del primo incontro, ricevuto l’invito della 
mediazione, la parte invitata, dopo avere comunicato la propria risposta di accettazione e corrisposto le spese 
di adesione, potrà chiedere il rinvio del primo incontro che dovrà essere motivato, la già menzionata richiesta 
verrà sottoposta all’attenzione della parte istante. In caso di diniego al rinvio l’Organismo potrà rinviare 
ugualmente solo quando lo ritenga necessario ai fini della regolarità della procedura. 

5. AD. RESOLUTION ha facoltà, anche su richiesta delle parti e con opportuno preavviso, di modificare o 
rinviare la data fissata per l’incontro al fine di agevolare il buon esito della procedura.  

6. La Mediazione e le comunicazioni tra tutte le parti possono avvenire anche attraverso procedure 
telematiche. In questi casi, il verbale di conciliazione verrà redatto e sottoscritto con modalità idonee a 
garantirne la provenienza, garantendo la sicurezza e la riservatezza delle comunicazioni. 

 

Art. 5 Luogo della mediazione  

La Mediazione si svolge sia presso la sede legale che presso le sedi secondarie di AD. RESOLUTION 
territorialmente competenti. Le sedi secondarie devono essere accreditate al Ministero della Giustizia e 
risultare dal PDG inviato dal Ministero all’Organismo. In alternativa, con il consenso di tutte le parti, del 
responsabile dell’organismo e del mediatore AD. RESOLUTION può fissare lo svolgimento della procedura 
in altro luogo ritenuto più conveniente, specie in caso di impossibilità di una delle parti a raggiungere il 
luogo della discussione della procedura e sempre per volontà delle parti tutte. 

L’Organismo può avvalersi ai sensi del D.M. 150/2023 art. 6, co. 2, lett. t) delle strutture, del personale e dei 
mediatori di altri organismi, con i quali ha raggiunto a tal fine un accordo, anche per singoli affari di 
mediazione.  

 

Art. 6 Nomina del mediatore 

1. Il mediatore è nominato dal Responsabile dell’Organismo, tra quelli accreditati per conto di AD. 
RESOLUTION al Ministero della Giustizia e pertanto, presenti nell’ultimo PDG di accreditamento in ordine 
temporale, nonché tra quelli inseriti nella lista di AD. RESOLUTION, consultabile sul sito online www.ad-
resolution.it.  

2.  L’elenco dei mediatori è su base nazionale, oltre ad essere consultabile online sul sito. L’elenco è gestito 
e tenuto aggiornato dal Responsabile dell’Organismo. Per essere registrati nell’elenco dei mediatori 
accreditati, occorre essere in possesso dei requisiti di legge e sottoscrivere ed accettare il Codice di 
comportamento dei mediatori (allegato A del presente Regolamento). Il Responsabile dell’Organismo a suo 
insindacabile giudizio può accettare la domanda per essere inseriti nell’elenco dei mediatori accreditati e 
sempre a suo insindacabile giudizio può cancellare uno o più mediatori da detto elenco.  
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3. Per ogni procedimento il Responsabile dell’Organismo designa il mediatore, tenendo conto delle 
competenze desunte soprattutto dalla tipologia di laurea posseduta e dall’esperienza professionale richiesta in 
relazione alla specifica controversia, avendo cura di garantire la sua imparzialità, nonché l’idoneità al 
corretto e sollecito espletamento dell’incarico, tenendo conto altresì dell’eventuale preferenza espressa dalle 
parti, della disponibilità del mediatore e del rispetto dell’obbligo di adeguamento all’aggiornamento 
professionale.  

4. Il Responsabile dell’Organismo esamina eventuali esposti nei confronti del mediatore designato e a 
prescindere dalla fondatezza dell’esposto, laddove lo ritenga opportuno, per il buon esito della procedura, 
provvede alla nomina di un nuovo mediatore.  

5. Unitamente all’istanza di mediazione la parte ha la facoltà di richiedere l’esclusione della nomina come 
mediatore per coloro i quali siano iscritti a un ordine professionale nella provincia di residenza delle parti o 
dei loro consulenti.  

6. All’atto di conferimento dell’incarico, il Responsabile dell’Organismo, predisporrà lettera di incarico al 
mediatore, in relazione all’affare di mediazione trattato, con indicazione di tutti gli elementi relativi alla 
mediazione e al rapporto economico intercorrente tra organismo e mediatore. 

7. Il mediatore nominato dovrà sottoscrivere la dichiarazione di imparzialità e riservatezza all’atto del primo 
incontro, con esplicito riferimento al Codice europeo di condotta per mediatori.  

8. Durante lo svolgimento del procedimento il mediatore può essere sostituito, se vengono a crearsi 
situazioni di incompatibilità, mancanza di indipendenza o altri motivi – rilevati dalle parti o dal Responsabile 
dell’Organismo - di carattere etico, deontologico o disciplinare.  

9. I mediatori dovranno aver adempiuto l’obbligo di aggiornamento come da D.M. n. 150 del 24 ottobre 
2023, art. 24, comma 1, lettera a).  

 

Art. 7 Indipendenza, imparzialità e obblighi del mediatore  

1. Il mediatore nominato, per accettazione deve sottoscrivere apposita lettera di incarico in cui verranno 
definiti i compensi economici riconosciuti e calcolati sulla base delle indennità di mediazione, sulle somme 
effettivamente pagate e riscontrabili da parte dei soggetti partecipanti la mediazione ed espressi in 
percentuale.  

2. Il mediatore dovrà rilasciare all’associazione AD. RESOLUTION ricevuta o fattura in base al compenso 
ricevuto.  

3. Il mediatore non potrà essere parte ovvero rappresentare ovvero in ogni modo assistere parti in procedure 
di mediazione dinanzi all’Organismo presso il quale è iscritto o relativamente al quale è socio o riveste una 
carica sociale. Egualmente il mediatore non potrà assumere tale funzione qualora abbia in corso o abbia 
avuto rapporti professionali con una delle parti negli ultimi due anni o quando una delle parti è assistita o è 
stata assistita negli ultimi due anni da professionista di lui socio o con lui associato o che ha esercitato la 
professione negli stessi locali; in ogni caso costituisce condizione ostativa all’assunzione dell’incarico di 
mediatore la ricorrenza delle ipotesi di cui all’articolo 815, comma 1, nn. da 2 a 6, del codice di procedura 
civile.  

4. Chi ha svolto l’incarico di mediatore non potrà intrattenere rapporti professionali con una delle parti se 
non dopo che siano decorsi due anni dalla definizione del procedimento. La violazione del presente obbligo 
può costituire illecito disciplinare sanzionabile ai sensi dei rispettivi codici deontologici se da questi previsto. 
Il Responsabile dell’Organismo è tenuto ad informarne gli organi competenti. 
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Art. 8 Responsabilità del mediatore e danni  

Il mediatore designato deve eseguire personalmente la sua prestazione e della sua opera risponde anche la 
AD. RESOLUTION, la quale ha stipulato, per i danni che possano derivare ai terzi, una polizza di 
assicurazione con massimale di € 1.000.000,00 (un milione di euro) a copertura di tutti i rischi collegati e 
comunque derivanti dallo svolgimento del servizio di mediazione. 

 

Art. 9 Presenza delle parti e loro rappresentanza  

1. Per le materie rubricate all’art. 5 comma 1, e 5-quater del D.lgs 28/2010 la presenza del Legale è 
obbligatoria;  

2. Alle persone fisiche è richiesto di partecipare agli incontri di mediazione personalmente;  

3. La partecipazione per il tramite di rappresentanti e procuratori speciali è consentita solo per giustificati 
motivi, e con apposita procura speciale. 

4. Alle persone giuridiche è richiesto di partecipare agli incontri di mediazione tramite un rappresentante 
fornito dei necessari poteri per definire la controversia. 

5. Le parti hanno diritto di accesso agli atti della Mediazione depositati in sessione comune e ciascuna parte 
ha diritto di accesso agli atti depositati nelle rispettive sessioni separate. Gli atti vengono custoditi in 
apposito fascicolo digitale, registrato e numerato tramite il gestionale di mediazione in associazione con 
ARUBA, per un periodo di cinque anni decorrente dalla conclusione della procedura. Ciascuna parte può 
chiedere - mediante istanza contenente l’indicazione della motivazione per la quale si fa richiesta - l’accesso 
agli atti sia mediante esame visivo dei documenti sia mediante il rilascio di copia dei documenti, anche su 
supporto informatico. In questo caso, il rilascio di copia può essere subordinato al pagamento di un costo di 
riproduzione/scansione. 

 

Art. 10 Responsabilità delle parti 

1. È di competenza esclusiva delle parti verificare:  

a. l’assoggettabilità della controversia alla procedura di mediazione, eventuali esclusioni, preclusioni, 
prescrizioni e decadenze;  

b. le indicazioni circa l’oggetto, le ragioni della pretesa e la natura della controversia contenute nell’istanza 
di Mediazione;  

c. l’individuazione dei soggetti che devono partecipare alla Mediazione, con particolare riguardo al 
litisconsorzio necessario;  

d. i recapiti dei soggetti a cui inviare le comunicazioni;  

e. la determinazione del valore della controversia;  

f. la forma e il contenuto dell’atto di delega al proprio rappresentante;  

g. le dichiarazioni in merito alla sussistenza delle condizioni per l’ammissione al gratuito patrocinio  

2. AD. RESOLUTION non può essere comunque ritenuta responsabile di eventuali esclusioni, preclusioni, 
decadenze o prescrizioni, non riconducibili al comportamento non diligente dell’Organismo stesso, 
conseguenti a imprecisa, inesatta o mancata individuazione dell'oggetto della domanda e del diritto tutelato 
ad opera dell'istante.  
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Art. 11 Conclusione della mediazione  

1. Se è raggiunto un accordo di conciliazione, il mediatore forma processo verbale al quale è allegato il testo 
dell’accordo medesimo. Quando l’accordo non è raggiunto, il mediatore ne dà atto nel verbale.  

2. Il verbale conclusivo della mediazione, contenente l’eventuale accordo, è sottoscritto dalle parti, dai loro 
avvocati e dagli altri partecipanti alla procedura nonché dal mediatore, il quale certifica l’autografia della 
sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità di sottoscrivere e, senza indugio, ne cura il deposito presso la 
segreteria dell’Organismo. Nel verbale il mediatore dà atto della presenza di coloro che hanno partecipato 
agli incontri e delle parti che, pur regolarmente invitate, sono rimaste assenti.  

3. Il verbale contenente l’eventuale accordo di conciliazione è redatto in formato digitale o, se in formato 
analogico, in tanti originali quante sono le parti che partecipano alla mediazione, oltre ad un originale per il 
deposito presso l’organismo.  

4. Del verbale contenente l’eventuale accordo depositato presso la segreteria dell’organismo è rilasciata 
copia alle parti che lo richiedono. È fatto obbligo all’organismo di conservare copia degli atti dei 
procedimenti trattati per almeno un triennio dalla data della loro conclusione. 

 

Art. 12 Riservatezza   

Le informazioni contenute nei fascicoli sono riservate e i relativi dati sono trattati secondo quanto 
predisposto dal “Codice di Protezione dei Dati Personali” D.Lgs. 196/2003. Qualsiasi informazione o 
documentazione fornita dalle parti nel corso della procedura ha carattere riservato e non può essere divulgata 
senza il consenso espresso della parte che l’ha fornita, fatte salve inderogabili disposizioni di legge. Il 
mediatore/conciliatore, le parti e tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intervengono all’incontro, si impegnano a 
non divulgare a terzi estranei i fatti e le informazioni apprese nel corso dell’incontro di mediazione. Essi si 
impegnano, altresì, a non utilizzare, nel corso di eventuali successivi procedimenti contenziosi promossi 
dalle stesse parti in relazione al medesimo oggetto, le dichiarazioni e le informazioni apprese durante il 
procedimento di mediazione.  

 

Art. 13 Rapporto tra sede legale e sedi operative  

1. Sono sedi operative quelle regolarmente accreditate presso il Ministero della Giustizia; 

2. Ogni sede operativa deve garantire appositi spazi destinati allo svolgimento delle attività connesse alla 
fornitura del servizio e adeguati allo svolgimento delle procedure.  

 

Art. 14 Indennità e spese per il primo incontro  

Indennità e spese per il primo incontro  

1. Per il primo incontro le parti sono tenute a versare all'Organismo di mediazione un importo a titolo di 
indennità, oltre alle spese vive documentate.  

2. L’indennità comprende le spese di avvio del procedimento di mediazione e le spese di mediazione 
comprendenti il compenso del mediatore previste dai commi 4 e 5 del D.M. 150/2023 art. 28.  

3. Sono altresì dovute e versate le spese vive, diverse dalle spese di avvio, costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall'organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale dei verbali 
e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle copie dei documenti 
previsti dall'articolo 16, comma 4.  
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Art. 15 Determinazione delle spese di mediazione 

1. In caso di conciliazione al primo incontro, le ulteriori spese di mediazione, dovute ai sensi dell’articolo 28, 
comma 7, del D.M. 150/2023, sono determinate in conformità alla tabella A di cui all’articolo 31 del 
medesimo decreto, con detrazione degli importi già corrisposti ai sensi dell’articolo 28, comma 5.; 

2. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, sono dovute le ulteriori spese di mediazione 
calcolate, rispettivamente, secondo la tabella A di cui all’articolo 31 del D.M. 150/2023, detratti gli importi 
previsti dall'articolo 28, comma 5; 

3. Quando il procedimento prosegue con incontri successivi al primo e si conclude senza conciliazione sono 
dovute le ulteriori spese di mediazione calcolate, rispettivamente, secondo la tabella A in conformità 
all'articolo 31 del D.M. 150/2023, detratti gli importi previsti dall'articolo 28, comma 5; 

4. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del 
decreto legislativo o quando è demandata dal giudice, le spese di mediazione, determinate in conformità al 
presente articolo, sono ridotte di un quinto. 

 

Art. 16 Gratuito Patrocinio 

Condizioni reddituali per l’ammissione 

Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore all’importo indicato dall’articolo 76 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  
 

 

Istanza per l’ammissione anticipata 

1.L’interessato che si trova nelle condizioni di cui sopra può chiedere di essere ammesso al patrocinio a 
spese dello Stato al fine di proporre domanda di mediazione o di partecipare al relativo procedimento, nei 

casi di cui all’articolo 5, comma 1. 

2. L’istanza per l’ammissione, a pena di inammissibilità, è redatta e sottoscritta in conformità agli articoli 78, 
comma 2, e 79, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002, e 

contiene le enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la non manifesta infondatezza della pretesa che si 

intende far valere. 
 

Organo competente a ricevere l’istanza per l’ammissione anticipata 

L’istanza per l’ammissione anticipata è presentata, o personalmente o a mezzo raccomandata o a mezzo 

posta elettronica certificata o con altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato, dall’interessato 
o dall’avvocato che ne ha autenticato la firma, al consiglio dell’ordine degli avvocati del luogo dove ha sede 

l’organismo di mediazione competente individuato in conformità all’articolo 4, comma. 

 

Effetti dell’ammissione anticipata e sua conferma   

1. L’ammissione anticipata al patrocinio è valida per l’intero procedimento di mediazione.  

2. Le indennità di cui all’articolo 17, commi 3 e 4, non sono dovute dalla parte ammessa in via anticipata al 

patrocinio.  
3. Quando è raggiunto l’accordo di conciliazione, l’ammissione è confermata, su istanza dell’avvocato, 

dal consiglio dell’ordine che ha deliberato l’ammissione anticipata, mediante apposizione del visto di 

congruità sulla parcella.  



 
 
 

Ad. Resolution S.r.l. P. Iva 03060990649 Cod. Fisc. 92110190649 Iscritto al n. 1103       Albo OdM 

4. L’istanza di conferma indica l’ammontare del compenso richiesto dall’avvocato ed è corredata 

dall’accordo di conciliazione. Il consiglio dell’ordine, verificata la completezza della documentazione e la 

congruità del compenso in base al valore dell’accordo indicato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, conferma 
l’ammissione e trasmette copia della parcella vistata all’ufficio competente del Ministero della giustizia 

perché proceda alle verifiche ritenute necessarie e all’organismo di mediazione. 

 
 

Art. 17 Mediazione telematica  

1. AD. RESOLUTION gestisce inoltre, ai sensi dell’articolo 3, co. 4 e 8-bis, D.Lgs. 28/2010, anche la 
mediazione in modalità telematica. Questa procedura è attuabile anche su richiesta di una sola delle parti, 
senza che occorra il consenso dell’altra parte, ed in tal caso si volgerà in modalità mista, ovvero una parte 
collegata telematicamente e l’altra presente al tavolo del mediatore.  

Per partecipare ad una procedura telematica, anche in modalità mista, occorre per legge che tutti, parti ed 
avvocati, siano muniti di firma digitale qualificata. 

L’organismo mette a disposizione il servizio di firma digitale qualificata, al costo di euro 15.00 oltre iva, da 
pagarsi per ciascuna parte e per ciascun avvocato firmatario, su richiesta, lì dove nella procedura partecipi 
anche solo una parte non munita di firma digitale o firma elettronica qualificata. 

Il servizio telematico di mediazione integra e completa il più ampio servizio di mediazione offerto dalla AD. 
RESOLUTION e può rappresentare una modalità integrativa e complementare di fruizione del servizio, che 
consente una maggiore flessibilità e rapidità nella gestione della procedura. Per quanto non specificamente 
disposto nei punti seguenti, al servizio telematico si applicano le previsioni del Regolamento di mediazione.  

2. Caratteristiche ed accesso al Servizio telematico: La mediazione telematica: - è accessibile a chiunque 
possieda una postazione (computer fisso o notebook) collegata ad Internet (preferibilmente tramite ADSL) e 
corredata di webcam, microfono e cuffie/casse audio; - permette agli utenti di gestire l’intera procedura di 
mediazione in videoconferenza, direttamente dalla propria sede o studio, senza doversi recare fisicamente 
presso gli uffici della sede locale della AD. RESOLUTION. -consente alle parti (utenti e mediatore) di 
dialogare (sia in sessioni aperte a entrambe le parti che in sessioni dedicate ad ognuna delle parti) in tempo 
reale a distanza; - all’esito dell’incontro le parti potranno ricevere direttamente in formato elettronico 
attraverso il circuito garantito di Posta Elettronica Certificata (ed eventualmente successivamente presso il 
proprio domicilio) una copia del verbale attestante i termini e le condizioni dell’intesa raggiunta, ovvero la 
dichiarazione di mancato accordo; - la sottoscrizione del verbale potrà avvenire sia con modalità telematica 
(firma digitale), sia in modalità analogica (firma autografa autenticata) purché con l’accordo di tutte le parti. 

 

Piattaforma on-line  

AD. RESOLUTION assicura la procedura di mediazione telematica attraverso una piattaforma integrata ad 
accesso riservato specificamente progettata per la gestione di processi di comunicazione audio/video e 
scambio di informazioni in formato elettronico.  

La piattaforma dell’Associazione AD. RESOLUTION è conforme a tutti i requisiti di Accesso riservato 
L’accesso alla piattaforma è riservato ai soli utenti che presentano istanza di mediazione, nonché al 
mediatore incaricato. Le credenziali crittografate sono generate automaticamente dal sistema e non possono 
essere visualizzate dagli amministratori del sistema stesso. Le credenziali danno diritto all’accesso e 
consultazione delle informazioni legate alla sola mediazione in corso. Il processo di mediazione telematica 
avviene tramite “stanze virtuali” create e abilitate ad hoc che consentono l’accesso in videoconferenza 
esclusivamente ai partecipanti e al mediatore: è lasciata facoltà al mediatore di rivolgersi ad entrambe le 
parti, oppure privatamente ad ognuna delle due. Anche in presenza di più mediazioni telematiche 
contemporanee è garantita quindi l’assoluta riservatezza delle informazioni.  
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Procedura di mediazione telematica  

Ogni singola fase della procedura di mediazione telematica, dalla presentazione della istanza di attivazione 
fino all’accordo finale, avviene on-line attraverso l’utilizzo della piattaforma AD. RESOLUTION: www.ad-
resolution.it e secondo una procedura controllata e riservata.  

Il dialogo fra le parti, facilitato dal mediatore, avviene all’interno di un sistema di videoconferenza, ed in 
particolare di “stanze virtuali” riservate, in modalità audio/video corredata da altri strumenti di interazione 
(status utente, chat, condivisione di documenti in formato elettronico) a supporto dell’intero processo di 
mediazione. Il sistema di videoconferenza ed in particolare le “stanza virtuali” messe a disposizione del 
mediatore e delle parti, adotta le medesime politiche di sicurezza, integrità e riservatezza adottate per la 
gestione della piattaforma. Il mediatore   può gestire in piena autonomia il dialogo tra le parti attivando o 
escludendo i singoli utenti a seconda delle esigenze per valutare le posizioni delle parti, tentando di 
raggiungere, attraverso il confronto, una soluzione condivisa dagli utenti. Le parti hanno anche la possibilità 
di parlare separatamente con il mediatore in via del tutto riservata, e di trasmettere a quest’ultimo tutta la 
documentazione che desiderano non sia resa nota alla controparte, avvalendosi dell’indirizzo di posta 
elettronica della AD. RESOLUTION.  

Con il sistema di Posta Certificata è garantita la certezza del contenuto: i protocolli di sicurezza utilizzati 
fanno sì che non siano possibili modifiche al contenuto del messaggio e agli eventuali allegati. 

I gestori certificano quindi con le proprie "ricevute":  

 che il messaggio è stato spedito;  

 che il messaggio è stato consegnato;  

 che il messaggio non è stato alterato. 

 In ogni avviso inviato dai gestori è apposto anche un riferimento temporale che certifica data e ora di 
ognuna delle operazioni descritte. I gestori inviano ovviamente avvisi anche in caso di errore in una qualsiasi 
delle fasi del processo (accettazione, invio, consegna) in modo che non ci siano mai dubbi sullo stato della 
spedizione di un messaggio. Se il mittente dovesse smarrire le ricevute, la traccia informatica delle 
operazioni svolte, conservata dal gestore per 30 mesi, consente la riproduzione, con lo stesso valore 
giuridico, delle ricevute stesse. Le consegne del messaggio di posta elettronica certificata e della relativa 
ricevuta sono immediate. È fornita di Log file, un registro informatico all'interno del quale vengono 
memorizzate tutte le operazioni relative alle trasmissioni effettuate (invio, ricezione, etc.) utile per la 
ricostruzione delle ricevute, nel caso di eventuale smarrimento delle stesse 

 

Art. 18 Legge applicabile  

La legge applicabile alla procedura di mediazione è quella nazionale, fermo restando la supremazia della 
norma europea e comunitaria. Per gli ambiti non coperti da legge, l’organismo farà riferimento alle 
indicazioni fornite dal Ministero e dall’Unione Europea. 
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Pec adresolution@pec.it  - email: segreteria@ad-resolution.it    Tel. 351 231 72 41 

 

Le tariffe che seguono sono determinate ai sensi degli artt. 28-34 del Dm 150/2023. 

 

Le “Spese da corrispondere a deposito Istanza / Adesione mediazione” sono composte da due 

voci “Avvio” identificate alla lettera “A” e “Mediazione” identificate alla lettera “B”. Le stesse sono 

dovute, per lo svolgimento del primo incontro, sia dalla parte istante al momento del deposito della 

domanda di mediazione che dalla parte chiamata in mediazione al momento dell’adesione al 

procedimento.  

Nessun altro costo verrà addebitato per le convocazioni a mezzo PEC o per lo svolgimento della 

mediazione in modalità telematica.    

 

La domanda di mediazione potrà essere protocollata solo a seguito del pagamento delle spese 

dovute dalla Parte Istante. L’adesione si intende perfezionata solo a seguito del pagamento delle 

spese dovute dalla Parte Convocata. La rinuncia espressa della Parte Istante alla procedura di 

mediazione, anche prima dello svolgimento del primo incontro, non dà luogo al rimborso delle 

indennità versate. La domanda si intende rinunciata senza diritto di rimborso di quanto già versato 

in caso di mancato pagamento della totalità dell’indennità dovuta. 

 

In caso di “I Incontro concluso con verbale negativo” null’altro deve essere corrisposto 

all’organismo. 

 

Ai sensi degli articoli del Dm 150/2023 citati, il procedimento di mediazione si potrà inoltre 

concludere non con esito negativo al primo incontro ma anche al verificarsi di una delle 3 ipotesi di 

seguito indicate: 

 

- “II Incontro o successivi esito negativo” 

- “I Incontro esito positivo” 

- “II Incontro o successivi esito positivo” 

 

alle quali per ognuna corrispondono le spese successive indicate in tabella. 

 

Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, la parte non dotata di dispositivi di firma 

dovrà versare € 15,00 oltre iva per ogni firma elettronica qualificata apposta utilizzando il proprio 

SPID tramite la piattaforma stessa. 

All’esito del procedimento di mediazione le indennità integrative saranno calcolate in base al valore 

definito in sede di mediazione. Quando l’accordo definisce questioni ulteriori rispetto a quelle 

considerate per la determinazione del valore del procedimento ai sensi dei commi da 1 a 4 dell’art. 

29 D.M. 150/2023, il Responsabile dell’Organismo ne determina il valore dandone comunicazione 

alle parti.  
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